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Sapersi “orientare” tra le scelte:  
educazione affettiva e successo formativo 

Tommaso Farina 
Assegnista di ricerca - Università degli Studi di Macerata 

t.farina@unimc.it 

1. Sapere, scelta e autodeterminazione 

In qualità di educatori e pedagogisti, vivere nella società e nell’economia della co-
noscenza (Powell, Snellman, 2004) ci impone di considerare, tra i fattori di svi-
luppo individuale e collettivo, sia le capacità di selezionare, analizzare e utilizzare 
correttamente la grande quantità di informazioni di cui disponiamo, sia la conse-
guente necessità di acquisire competenze e abilità che consentano alle persone di 
porsi “in modo consapevole ed efficace rispetto alle situazioni che richiedono una 
scelta” (Biagioli, 2003, p. 9). Nondimeno, la capacità di scelta è funzionale al suc-
cesso formativo giacché è correlata all’autodeterminazione dell’alunno e alla sua 
autostima, da un lato; alla sua crescita e allo sviluppo cognitivo, relazionale ed 
emotivo, dall’altro (Sacchi, 2008). Nell’ambito dei processi educativi e formativi, 
sapere e scelta sono in stretta correlazione e in dialogo costante. Secondo Michele 
Corsi e Massimiliano Stramaglia (2009), più la scelta è caratterizzata da libertà, 
autonomia e responsabilità, più è legata al raggiungimento dei fini ultimi dell’edu-
cazione. In questo senso, anche l’apprendimento scolastico, quando consente di 
modificare le aspettative, le abitudini e i preconcetti dei soggetti in formazione, si 
configura come un processo trasformativo attraverso il quale rimodellare le “cornici 
di riferimento problematiche” (Mezirow, 2016, p. 93) – ovvero, i momenti e le 
occasioni di scelta – rendendole “più inclusive, aperte, riflessive, capaci di discri-
minare l’esperienza ed emotivamente sensibili al cambiamento” (ibid.). Il risultato 
è che i giovani, di fronte a una scelta che si rivelerà adeguata, rinforzeranno posi-
tivamente l’immagine che hanno di sé. 

2. Scuola, stili educativi e affettività 

Il tempo scolastico, proprio perché si articola in uno dei luoghi in cui i bambini 
e i giovani trascorrono buona parte della loro quotidianità, rappresenta anche 
un’occasione privilegiata in cui mettere a punto strategie di sostegno alle decisioni. 
Nondimeno, il compito dell’insegnante – nella misura in cui le cornici problema-
tiche di riferimento e le scelte ad esse correlate, come abbiamo detto, siano emo-
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tivamente sensibili al cambiamento – non potrà essere quello di affiancare gli 
alunni o i discenti solo dal punto di vista cognitivo, fisico e psicologico, ma anche 
da quello affettivo; in una dimensione, quindi, che sia sintonica con le motiva-
zioni, le attitudini, le consapevolezze e le emozioni dei medesimi. Per orientare i 
giovani alla scelta mentre sono in atto processi di costruzione dell’identità perso-
nale – all’interno di una società in rapida evoluzione, in costante mutamento e 
che, sempre più spesso, come è successo con il Covid, si deve confrontare con di-
namiche sociali e educative di tipo emergenziale – non si può prescindere da un 
clima scolastico e da uno stile educativo caratterizzati da una progettualità forte e 
autonoma, focalizzata non solo sullo sviluppo delle competenze curricolari ma 
anche di quelle caratteriali, sociali ed emotive (Maccarini, 2021). In una prospet-
tiva ecologica e inclusiva, orientata al benessere complessivo delle bambine e dei 
bambini, delle ragazze e dei ragazzi, questo atteggiamento si traduce nella capacità 
di supportare tutti i soggetti, a partire da quelli più fragili, anche durante le fasi 
di transizione emotiva, garantendo, nei contesti formativi, soprattutto la qualità 
delle relazioni (Schalock, Verdugo-Alonso, 2006). In altri termini, occorre far leva 
su un impegno educativo in cui “l’identità e l’apprendimento si supportino a vi-
cenda” (Wenger, 2006, p. 302), riorganizzando, se necessario, i contesti scolastici 
in direzione di una sempre maggiore tematizzazione pedagogica delle emozioni e 
dei sentimenti integrata nei programmi curricolari, nelle forme di una “ragione 
appassionata” (Baldacci, 2008, p. 9), che ricerchi “l’integrazione tra l’esperienza 
intellettiva e quella affettiva, promuovendo il loro sviluppo armonico ed equili-
brato” (ivi, p. 115), e di una “emozionalità ragionevole”, ovvero di una “educazione 
affettiva razionale, intesa come (deutero) apprendimento di una gestione ragio-
nevole dei propri vissuti emotivi” (ivi, p. 153). 

3. L’esperienza della Scuola Primaria “A. Manzi” di Pesaro 

Per concludere, si ritiene utile descrivere, sinteticamente, una delle fasi del progetto 
educativo che ha visto il coinvolgimento di chi scrive, in qualità di esperto esterno, 
assieme a un gruppo di insegnanti curricolari e due classi seconde della scuola pri-
maria “A. Manzi” di Pesaro, nel periodo compreso tra i mesi di gennaio e giugno 
2021 (Farina, 2022). In un momento storico in cui le bambine e i bambini ave-
vano la necessità di rimettersi in contatto con le proprie emozioni, ricucendo le 
trame dei processi di socializzazione interrotte dal Covid, nell’ambito di una più 
ampia serie di attività sulla dimensione espressiva e il recupero del significato edu-
cativo della performance artistica si è presentata l’opportunità di rimodulare il con-
testo scolastico, proprio in funzione della tematizzazione pedagogica delle 
emozioni. A partire da un dibattito sulla pandemia – e dalla presa di coscienza, da 
parte degli alunni, di una sensazione diffusa di ansietà e smarrimento, dovuta 
anche all’alternanza tra didattica in presenza e DAD – è stata avanzata al dirigente 
scolastico la proposta di sfruttare un’aula fino a quel momento inutilizzata, tra-
sformandola in una “stanza delle emozioni”. Lo scopo della stanza, allestita con 
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strumenti musicali, tappeti morbidi, materiali per dipingere e mediatori ludico-
didattici, è stato quello di creare un ambiente in cui ri-trovarsi e ritrovare calma, 
concentrazione e prossimità emotiva tra pari nei momenti di stress, ansia o preoc-
cupazione (ibid.). Utilizzata quotidianamente ancora oggi, la “stanza delle emo-
zioni” è diventata, a tutti gli effetti, uno degli ambienti educativi e didattici della 
scuola che meglio testimoniano le possibilità di riorganizzazione dei contesti nella 
direzione del supporto reciproco tra gli apprendimenti e la costruzione dell’identità 
personale, tra l’educazione affettiva e il successo formativo. 
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